
YARIVOPPENHEIMER

L
’obiettivo dei coloni ol-
tranzisti e dei loro spon-
sor nel governo, è chiaro:
far fallire ogni possibilità
di giungere ad un accor-

do che ponga fine al dominio israe-
liano sui territori palestinesi occupa-
ti». A sostenerlo è Yariv Oppenhei-
mer, segretario generale di Shalom
Achsav (Peace Now). «È ormai tem-
po – rileva Oppenheimer – che il po-
polo israeliano alzi la propria voce e
dica chiaramente al primo ministro
e al suo governo che lo scontro in
cui essi si sono impegnati con la co-
munità internazionale e il deteriora-
mento dei rapporti con gli Stati Uni-
ti, non sono il risultato della volontà
di migliorare la reputazione di Israe-
le ma, al contrario, di una miope vo-
lontà politica di migliorare la situa-
zione dei coloni e di salvaguardare
la stabilità del governo».
IlpremierNetanyahudicedinonesse-

re contrario ad un accordo fondato

sul principio «due popoli, due Stati».

Perché «Peace Now» non gli crede?

«Perché ogni atto concreto del go-
verno Netanyahu mira a impedire
che questa soluzione si realizzi in fu-
turo. La cosa è tanto evidente da
aver portato Netanyahu in rotta di
collisione con gli Usa, l’Unione Euro-
pea, il Quartetto.(Usa, Ue, Onu, Rus-
sia, ndr)».
C’è il rischio che attorno alla realizza-

zionedinuoviquartieriebraiciaGeru-

salemme Est possa scatenarsi una

guerra di religione?

«Più che di rischio, parlerei di una

certezza. Perché tutti sanno che la
questione di Gerusalemme, del suo
status non riguarda solo i rapporti
tra israeliani e palestinesi, ma inve-
ste e coinvolge l’intero mondo ara-
bo e musulmano. La valenza religio-
sa e simbolica della Città Santa è pa-
ri a quella nazionale. Dietro le scelte
operate dal governo Netanyahu-Lie-
berman c’è una ideologia integrali-

sta, aggressiva che si rifà al mito di
“Eretz Israel”, la Sacra Terra d’Isra-
ele. L’esatto contrario di quanto
professato dai padri fondatori del-
lo Stato d’Israele, dai pionieri del
sionismo. La colonizzazione non
ha nulla a che vedere con il tema
della sicurezza. In questa volontà
di sfidare la comunità internazio-
nale c’è tutto l’avventurismo di
una destra fortemente venata di ol-
tranzismo nazionalista e di una vi-
sione del popolo ebraico come il
popolo eletto che ha una missione
divina da compiere. Chi è animato
da questo furore ideologico non
potrà mai concepire o accettare un
compromesso con coloro – i pale-
stinesi, i vicini arabi – che conside-
ra come il Male assoluto. E in que-
sto lungo elenco di Nemici di Eretz
Israel hanno inserito anche il presi-
dente degli Stati Uniti, Barack Oba-
ma».
Netanyahu assicura che le relazioni

con gli Usa non hanno subito con-

traccolpi.

«Infatti: hanno subito un terremo-
to. E non poteva essere altrimenti
visto che tutti sanno che i più stret-
ti consiglieri di Netanyahu parla-
no di Obama come una minaccia
per Israele. E ancor peggio pensa-
no di lui i coloni oltranzisti e la de-
stra integralista che indirizza forte-
mente l’azione del governo. Una
cosa dovrebbe ormai risultare chia-
ra: l’attuale governo israeliano
non sarà mai disponibile ad un in-
contro a metà strada tra le ragioni
d’Israele e quelle dei palestinesi».
I falchidelgovernohannoavvertito:

liquideremoHamas...

«L’ho già sentito altre volte. Ma il
pugno di ferro ha finito sempre
per rafforzare Hamas. La verità è
che i falchi delle due parti si ali-
mentano a vicenda. Il loro obietti-
vo è sempre lo stesso: affossare il
dialogo, liquidare ogni chance ne-
goziale. Così seppelliscono la spe-
ranza di un futuro normale per
due popoli. Un futuro di pace».
U.D.G.

Intervista a Yariv Oppenheimer
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«Coloni e governo

vogliono il fallimento

del processo di pace»

THAILANDIA
In diretta tv il governo
tratta con le camicie rosse

Riprenderannostasera i colloqui tra il

governothailandesediAbhisitVejjaji-

vaeisostenitoridell’expremierThak-

sinShinawatra.Lecamicierosseresta-

no accampati nel centro di Bangkok

da 17 giorni. Chiedono lo scioglimen-

to del parlamento e il voto subito; il

governo vuole invece andare al voto

solodopoaveremendato l’ultimaCo-

stituzione, introdotta dai militari do-

po il colpo di stato che nel 2006 ha

deposto Thaksin.

IRAQ
Liberato interprete Usa
sequestrato da sciiti

La lega dei Virtuosi ha liberato un in-

terpretedell’esercitoUsa, IssaSalomi,

in cambio del rilascio di diversi suoi

affiliati incarcerati nelle prigioni ame-

ricanee irachene.Salomi,63anni,ori-

ginario di Al-Cajon (California), era

scomparsoloscorso23gennaioincir-

costanzemai chiarite.

CINA
È vivo il dissidente Gao
Era scomparso da un anno

L’avvocato cinese per i diritti civili

Gaohatelefonatoalcollegaavvocato

Teng Biao e a un giornalista Reuters.

Sarebbelibero inunmonasteroaWu-

tai Shan, nel nord della provincia di

Shanxi.Ma ilcollegadubitasiadavve-

ro libero; non ha risposto a altre do-

mande perché «non è autorizzato» e

nonèpossibileintervistarlo.Gaoèsta-

to arrestato nel febbraio 2009. Poi la

polizia ha dichiarato al fratello che

l’avvocato «si era perso mentre era

uscito per una passeggiata». La mo-

glie di Gao è in esilio negli Usa.

SEGRETARIOGENERALEDI «PEACENOW»

Chi è

P

Brevi

Il pacifistaminacciato
dagli integralisti

PARLANDO

DI...

Minatori
in Cina

Sono 123 i lavoratori rimasti intrappolati in unaminiera di carbone, nel nord della Cina,
per una inondazione. Dei 261 minatori 138 sono riusciti a mettersi in salvo, mentre gli altri
compagninonsonoriuscitiaraggiungerelasuperficie.LaminieradiWangjialing,nelcantone
diXiangning, appartiene alla societàHuajin CokingCoal, che sfrutta 180 chilometri quadrati.

Leader del gruppo storico del

movimento per la pace israeliano, è

stato parlamentare laburista. Per le

sue posizioni contro la colonizzazio-

ne dei Territori è stato minacciato di

mortedaigruppipiùradicalidell’ultra-

destra israeliana.
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